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Edizione 2011 – 2012 
 

Sono ammesse a partecipare alla Coppa Italia di Pallanuoto Femminile edizione 2011 – 2012 le dieci 
Società partecipanti al Campionato di Serie A1 Femminile che abbiano formalmente confermato la 
propria adesione. 
 

PRIMA FASE 
 

Il primo Turno si articola con lo svolgimento di 2 (due) Gironi, denominati “A” e “B” composti da 5 
(cinque) squadre ciascuno, con la formula del concentramento con incontri di sola andata.  
 
Al termine della Prima Fase si qualificano automaticamente le prime 2 (due) squadre classificate di 
ogni girone. 
 
Di seguito è riportata la suddivisione dei Gironi che tiene conto, per quanto possibile, della posizione 
geografica delle Società partecipanti e dell’equilibrio all’interno di ciascun Girone: 
 

GIRONE “A” GIRONE “B” 
GMG Pro Recco IGM Ortigia 
RN Bologna Venosan Catania 
Mediterranea Imperia WP Despar Messina 
Menarini Fiorentina WP Volturno SC 
NGM Mobile Firenze PN Beauty Star Plebiscito PD 

 
PERIODO DI SVOLGIMENTO: venerdì 30 – sabato 31 marzo – domenica 1 aprile 2012 
 
SEDI: l’organizzazione della 1^ Fase è assegnata, alla Società MEDITERRANEA IMPERIA per quanto 
concerne il Girone “A” e al consorzio delle Società IGM ORTIGIA, VENOSAN CATANIA e WP 
DESPAR MESSINA il Girone “B”, avendone fatta esplicita richiesta, che si faranno carico 
dell’organizzazione dell’intera manifestazione assolvendo ai seguenti obblighi: 
 
 Disponibilità di spazi acqua per gli incontri e per gli allenamenti; 
 Allestimento del campo gara (compreso tabellone, 30”, medico di servizio, ecc.); 
 Ospitalità con trattamento di pensione completa per le Società partecipanti (fuori sede) per un 

massimo di 18 persone; 
 Trasferimenti delle squadre albergo/piscina/aeroporto; 
 
 Le prime 2 (due) classificate di ciascun Girone accedono alla Fase di FINAL FOUR. 
 

FINAL FOUR 
 
La Final Four si articola con lo svolgimento di due incontri di semifinale e due incontri di finale così 
determinati: 
 
Semifinale 1 1^ Gir. A 2^ Gir. B  Finale 3°/4° Perdente 1 Perdente 2 
Semifinale 2 1^ Gir. B 2^ Gir. A  Finale 1°/2° Vincente 1 Vincente 2 
 
PERIODO DI SVOLGIMENTO: giovedì 12 – venerdì 13 aprile 2012. 
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SEDE: l’organizzazione della Finale a quattro squadre è assegnata, con successiva comunicazione, in 
base a criteri legati ad eventuali sponsorizzazioni e/o partnership. 
 
La vittoria della Coppa Italia non assegna alcun posto per la partecipazione delle Coppe Europee per 
Club. 
 
REGOLAMENTO 
 
Le Società partecipanti alla Coppa Italia edizione 2012, solo per questa manifestazione, potranno 
schierare in formazione atlete destinate in Prestito Alternativo a Società di Serie inferiori. In tale 
circostanza le Società destinatarie del Prestito Alterativo dovranno rilasciare formale autorizzazione 
all’utilizzo delle atlete, le quali al termine della manifestazione torneranno a disposizione delle Società 
stesse. 
 
Nella 1^ Fase i casi di parità in classifica, tra due o più squadre nel medesimo girone, sono risolti come 
previsto dal Regolamento Generale della Pallanuoto art. RPN 19.1 
 
Nella Fase di FINAL FOUR ciascun incontro deve concludersi necessariamente con la vittoria di una 
delle due squadre, si deve pertanto procedere, in caso di parità, dopo 5 (cinque) minuti di intervallo, 
all’effettuazione di 2 (due) tempi supplementari di 3 (tre) minuti ciascuno con relativo intervallo di 2 
(due) minuti fra il primo ed il secondo tempo supplementare. Se al termine dei 2 (due) tempi 
supplementari perdurasse la situazione di parità, si ricorre ad i Tiri di Rigore, con l’esecuzione di 5 
(cinque) tiri di rigore per ciascuna squadra. In caso di ulteriore parità, alternano ad oltranza al tiro, gli 
stessi 5 (cinque) rigoristi sino a quando, a parità di esecuzione, una delle due squadre ha ottenuto un 
vantaggio sull’altra squadra. 
 
PROVVEDIMENTI DELLA GIUSTIZIA FEDERALE 
Nel caso di brutalità, in sintonia con il punto 3 dell’art. 20 del Regolamento di Giustizia, “il giocatore è 
automaticamente squalificato per la successiva giornata del Torneo senza necessità del provvedimento 
dell’Organo di Giustizia federale al quale resta sempre devoluta la competente decisione per le sanzioni 
decisive. Al predetto giocatore, inoltre, è inibita, fino alla data del turno di squalifica automatica, qualsiasi 
attività federale intermedia. 
 
 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 
                 (Antonello Panza) 


